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COMUNE DI ANCONA

DELIBERAZIONE N. 192 DEL 22-12-2008

OGGETTO: 
MOZIONE CONTRO LA RIDUZIONE DELLE DETRAZIONI FISCALI PER GLI INTERVENTI PER IL RISPARMIO ENERGETICO DECISA DAL GOVERNO CON IL D.L. 185/2008 ART. 29.


Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione della mozione di cui all'oggetto secondo il seguente schema, già distribuito a tutti i Consiglieri, proposto dal Consigliere Franzoni:
(sono presenti in aula n. 29 componenti del Consiglio)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

il 5 novembre 2008 ha approvato il Piano energetico ambientale comunale (PEAC) ed è tra i primi comuni ad averlo fatto;

Considerato che

· il Governo ha approvato venerdì 29 novembre 2008 il D.L. 185 contenente i provvedimenti per affrontare la crisi economica e finanziaria in atto;

· l’art. 29 del D.L. 185 limita la possibilità per i privati e per le imprese di fruire delle detrazioni Irpef e Ires del 55% sugli interventi per il risparmio energetico effettuati nel 2008, 2009 e 2010 in quanto:

· i commi dal 6 all’11 dell’art. 29 prevedono che chiunque esegua lavori in fabbricati sia civili che industriali, volti a migliorare l'efficienza energetica, debba inviare all’ufficio delle entrate in via telematica, con procedura ancora da definire, la richiesta di accesso agli sgravi fiscali del 55% dopodiché se l’ufficio delle entrate entro 30 giorni non risponde alla richiesta il provvedimento prevede il cosiddetto “silenzio-rifiuto” ovvero che l’istanza è stata rigettata;

· il D.L. inoltre prevede che per le spese sostenute nel 2009-2010 l’istanza dovrà essere presentata dal 1 giugno al 31 dicembre di ogni anno e che tale istanza vada inviata all’ufficio delle entrate a consuntivo, i lavori dovranno pertanto essere terminati entro il mese di maggio, una volta terminati i fondi non sarà più possibile accettare le richieste dei cittadini e delle imprese.

· il D.L. 185 non garantisce in nessun modo che chi esegue lavori di miglioramento energetico negli edifici possa accedere agli incentivi del 55%, come previsto nella finanziaria 2007 e prorogato nella finanziaria 2008, ma solo che potrà accedere alla detrazione del 36% fino ad un massimo di 48 mila euro;

· i fondi stanziati per il 2008 per interventi di efficienza energetica sono di 82,700 milioni di euro, 185,9 per il 2009 e 314,8 per il 2010;

Ricordato che

· l’agevolazione prevista nel 2007 e nel 2008 riguardava pannelli solari, impianti di riscaldamento, “cappotti” isolanti, strutture opache orizzontali (pavimenti e coperture), finestre, infissi, riqualificazione energetica degli edifici; ed era stata apprezzata per la grande leva fiscale e la semplicità di processo e ampiamente sostenuta dalle organizzazioni di categoria che hanno scelto di investire moltissimo per garantirne la fruizione;

· gli interventi per il risparmio energetico in edilizia sono essenziali per:

1) dare risposte concrete e strutturali alle difficoltà economiche dei singoli, delle famiglie, delle imprese;

2) rispettare la direttiva europea 2002/91/CE che promuove il miglioramento del rendimento energetico e chiede ad ogni stato un certificato energetico dell’edificio;

3) dare un contributo significativo per raggiungere l’obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra previsto dalla Comunità Europea in base al protocollo di Kyoto;

Considerato

· che quanto previsto in termini di efficienza energetica nelle finanziarie 2007-2008 ha offerto ed offre lavoro diretto e indiretto ad un settore in crescita e quindi fondamentale per l’impiego di nuovo personale;

· che le associazioni di categoria operanti nel settore riceveranno un grave danno economico in quanto vedranno diminuire la richiesta del proprio prodotto;

Ritenuto

· che con il decreto legge 185 art. 29 si sia tagliato di circa i 4/5 l’ammontare delle risorse per la riqualificazione e l’innovazione energetica;

· che questo decreto farà arretrare ulteriormente l’Italia rispetto all’Europa in un settore, quello energetico, particolarmente importante dal punto di vista ambientale ed economico e renderà, direttamente e indirettamente, più pesante questa crisi per i singoli, per le famiglie, per le imprese;

il Consiglio comunale di Ancona

impegna la giunta

· ad adoperarsi in ogni sede istituzionale ed in un rapporto di collaborazione con le associazioni di categoria, affinchè il Governo modifichi l’art. 29 del decreto legge 185, al fine di ripristinare compiutamente la possibilità di usufruire delle agevolazioni già previste per tutti coloro che attuino interventi di efficienza energetica negli edifici;

· ad adoperarsi verso il Governo per aumentare lo stanziamento previsto per il 2008 dal D.L. 185 a favore di interventi di efficienza energetica negli edifici.

li, 15.12.2008

IL CONSIGLIERE COMUNALE

f.to Diego Franzoni


Si omettono gli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale della seduta.


Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente pone ai voti la mozione nel testo innanzi riportato.


La votazione, effettuata con sistema elettronico, consegue il seguente risultato:

presenti
n. 29

votanti

n. 29

favorevoli
n. 26

contrari
n.   3 Rossi Vincenso, Pelosi, Benvenuti Gostoli

astenuti
n. ==

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA la mozione nel testo sopra riportato.
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